
L’ARRBDAIENTO DELIE SCURIR AIERICANE 

il prof. Martinelli , a cui dobbiamo una interessante re- 
lazione sull’Istituto tecnico di Nuova York (1), ci comuni- 
cava nello scorso anno una grande tavola illustrativa che ter- 
remo esposta all’ atto dei venturo Congresso Pedagogico, e 
nella quale sono vagamente rappresentate le piante prospet- 
tiche delle scuole primarie degli Stati Uniti d’ America , con 
tutte le suppellettili che le corredano. Per concessione avuta 
dallo stesso Martinelli noi presentammo questa tavola illustra- 
tiva alia Sezione Pedagogica del X Congresso degli Scienziati 
Italiani che ebbe luogo a Siena nell’anno ora scorso. La Presi- 
denza della Sezione Pedagogica pregava il dott. Sadun, Profes- 
sore di igiene e polizia medica alla R. Università di Siena, di 
prenderla in allento esame e riferire sull’ applicabilità di que’ 
scolastici arredamenti all’Italia, in relazione al miglioramento 
igienico delle nostre scuole. 

Nell’ ultima seduta che si tenne dalla Sezione Pedagogica, 
il prof. Sadun in un coscienzioso rapporto vivamente racco- 
mandò r arredamento scolastico americano siccome quello che 
più d’ogni altro corrisponde alle sane vedute igieniche, che 
non sempre sono osservale nelle scuole italiane. 

Confortati da siffatto volo noi esporremo alcune notizie sul 
sistema americano c le illustreremo con alcuni disegni, onde 
si conoscano più evidentemente in che consistano cosifTallc 
suppellcllili. Del resto ci riserviamo, quando potremo averne 
i mezzi, di offrire anche il disegno di una veduta prospettica 
generale di qualche scuola americana. 

<l) Vedi il fiscicolo 111.** del Giornale Patria e Famiglia alla pag. 65. 
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Il primo pensiero che ebbero gli educatori americani fu 
quello di proscrivere il sistema da tanti anni introdotto in 
Italia dei lunghi e massicci pancati scolastici che fanno ras- 
somigliare le scuole a luoghi di galera. L’accatastare tanti fan- 
ciulli per entro a pancati di legno nuoce alla buona disci- 
plina ed all’igiene. Gli Americani partirono dal pensiero che 
ogni alunno deve essere responsabile di sè stesso, ed essere 
collocato in modo da avere liberi i movimenti della persona. 
Essi disposero le aule scolastiche in guisa da far sedere ogni 
alunno od alunna su un seggio isolato, disposto dirimpetto 
ad una tavola a modo di leggio. Queste tavole a leggio sono 
capaci per due alunni, o per un solo. Noi offriamo qui la 
pianta di un’aula scolastica della capacità di cinquanta alunni 
disposti a due a due. L’aula è della lunghezza di 35 piedi 
c della largltezza di 32. 



I punti neri che stanno di fronte alleilinee pur nere signi- 
fìcano i sedili isolati, e le linee nere esprimono i tavoli a leggio. 
In capo alle cinque linee dei tavoli sta il tavolo del maestro 
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o della maestra. Questa disposizione di tavoli c di sedili per- 
mette all' istruttore di passare da un tavolo all’alti^) per ri- 
vedere di mano in mano i lavori de’ proprj alunni; ed ogni 
alunno può liberamente staccarsi dal proprio posto senza dare 
incomodo a chicchessia. 

li tavolo del maestro è disposto di fronte a’ suoi alunni 
le può vegliare comodamente su tutti. 

Ora importa di far conoscere anche la costruzione si dei 
sedili che de’ leggìi. 

Noi ne porgiamo qui sotto il disegno: 



Come ognun vede, i sedili sono costrutti solidamente e si 
reggono su un piede solo a forma cilindrica perchè possa 
r alunno secondo il bisogno girare a destra od a sinistra senza 
far chiasso. 

I tavoli a leggio hanno piedi solidi c ad un tempo eleganti: 
sono costrutti in ferro lavorato, per cui hanno lunga durata c si 
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conservano sempre mondi e puliti. Corre sotto la tavola da 
scrivere fi solilo ripostiglio per deporvi i libri e gli altri arredi 
da scuola. 

Nelle scuole femminili poi pendono da un lato dei sedili 
-de’ canestrelli in filo di ferro per deporvi le suppellettili da 
lavoro. 

A questo sistema di sedili a leggìi binati venne recente- 
mente sostituito da Woodcoch un sistema affatto nuovo che 
isola ancor più gli alunni e li dispone in modo da non darsi 
del gomito, o darsi ombra a vicenda. Egli fece costruire pic- 
coli leggìi che non servono che per un solo alunno e li dispose 
alternali siccome si usa ne’ vivaj delle piante. Eccone il disegno: 



Mzione di sedili e di leggìi affatto disgiunti gli uni dagli altri 
in modo da lasciar libero il campo per ciascun alunno di 
muoversi in ogni senso senza dar molestia ai vicini. Questa 
disposizione presenta l’altro vantaggio di ordinare le file degli 


Digitized by Googic 




alunni in modo da poter volgersi anche tulle, ora all’ una ed 
ora air altra delle pareli della scuola, per fissare determinate 
raffigurazioni appese alle pareli stesse, c tulle le sedie coi 
leggìi si possono in un attimo disporre in giro, alla scuola 
per tenerla afTalto sgombra e disporla ,ad uso di esercizj gin- 
nastici 0 ad uso di ricreazione. 

La costruzione dei sedili e dei leggìi si presenta nella forma 
di cui qui riproduciamo l’imagine. 



I leggìi destinali per un solo alunno hanno la lunghezza di 
24 pollici e la lunghezza di 16. 

Siccome però in una medesima aula scolastica vi possono 
essere alunni di una età alquanto diversa e quindi di varia 
statura, si usano sedili e tavole da leggio più o meno alti, e 
si dispongono in guisa che i più piccoli stiano nelle file an- 
teriori che più si avvicinano al tavolo del maestro, ed i più 
alti stanno nelle file più lontane. Con questa disposizione si 
ottiene una specie di scala abbastanza graduala da permettere 
al maestro che sta dirimpetto agli alunni di scorgerli distin- 
tamente tulli quanti. 

Olli'e questa speciale disposizione dei banchi a leggio, vi ha 
nelle scuole americane un corredo ricchissimo di utensili 
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scolastici. Non permellendoci la brevità di questa prima re- 
lazione di passare in rassegna le svariate suppellettili ameri- 
cane, ci limiteremo per ora a riprodurre l’ imagine de’ leggìi 
destinali per chi disegna. ' 



Questo leggio è comodissimo perchè può alzarsi ed abbas- 
sarsi in modo da poter essere adoperalo tanto da chi disegna 
ritto in piedi, come da chi disegna seduto. Ha anche nel pie- 
destallo il congegno che permette di dare al leggio una mag- 
giore od una minore pendenza a seconda del bisogno. 

Serve pure questo leggìo ad uso del maestro ogni qual 
volta deve esporre qualche imagine, o carta geografica che 
servir deve per l’ istruzione comune. Noi vorremmo che que- 
sto comodo ed elegante leggio fosse introdotto in tulle le 
scuole tecniche, in sostituzione degli incomodi arnesi che 
allualmcnle sono in uso. 
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Nel chiudere questa prima rassegna crediamo di aggiun- 
gervi anche il disegno de’ calamaj fìssi come si usano nelle 
scuole di America. Uno di essi ha il coperchio a doppia cer- 
niera che si solleva nel mezzo e serve per due alunni, quando 
questi scrivono ad un tavolo comune. L’altro invece è de- 
stinato pei loggii che servono ad un solo scolaro, ed ha un 
coperchio a cerniera che chiude in tal modo il calamajo da 
non permettere alcun spargimento d’inchiostro. 

Eccone il disegno: 



Le cure che gli Americani profusero per arredare igienica- 
mente, e diremo anche elegantemente le loro scuole, fecero 
conoscere quanto essi apprezzino il beneficio della istruzione 
anche nella sua parte decorativa. Essi vollero che le scuole 
fossero veri santuarj della scienza, mentre da noi conservano 
ancora il tipo di carceri penitenziarie. Facciamo in modo che 
questo tipo mostruoso abbia presto a sparire, e ricordiamoci 
che per rendere i maestri i veri sacerdoti della sapienza, è 
necessario che si trovino non in luride catacombe, ma in de- 
corosi sacrar]. 
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